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L’importanza che gli acidi grassi polin-
saturi rivestono all’interno delle
diverse funzioni biologiche degli

organismi animali è stata ampiamente
riconosciuta soprattutto per quanto con-
cerne il controllo dell’attivazione piastri-
nica, del tono vascolare e l’effetto antin-
fiammatorio legati all’interferenza di que-
ste sostanze con il sistema degli eicosa-
noidi. Tra gli omega 3, in particolare, l’a-
cido ecosapentaenoico (EPA, 20:5 omega
3) e l’acido docoesaenoico (DHA, 22:6
omega 3) sono i composti più importanti.
L’EPA viene incorporato nel pool dei lipi-
di non strutturali, come trigliceridi ed
esteri del colesterolo, mentre il DHA è
contenuto in tutte quelle cellule le cui fun-
zioni si basano sull’attivazione di pompe e
canali ionici come, ad esempio, i globuli
rossi [24]. Oltre a inibire la produzione di
citochine coinvolte nei processi infiamma-
tori cronici e nelle patologie autoimmuni
dell’uomo [21], gli acidi grassi della serie
omega 3 hanno effetti positivi sulla ferti-
lità e sullo sviluppo fetale sia nell’uomo
[22] sia in diverse specie animali [1]. Le
cellule dei mammiferi, tuttavia, sono prive

dei sistemi enzimatici (denaturasi) neces-
sari per l’inserimento dei doppi legami
nella catena carboniosa dell’acido grasso
[24]. Pertanto, non potendo essere sinte-
tizzati ex novo dall’organismo animale, gli
acidi grassi polinsaturi devono necessaria-
mente essere introdotti con la dieta e per-
tanto sono definiti “essenziali” [22].
Diversi alimenti, sia di origine animale sia
vegetale, contengono acidi grassi essen-
ziali, l’olio di semi di lino e l’olio di
pesce, ad esempio, rappresentano gli ali-
menti fonte di acidi grassi polinsaturi più
comunemente utilizzati come integratori
alimentari nella specie equina. 
L’olio di pesce, in particolare, determinan-
do un incremento della concentrazione
plasmatica di EPA e DHA maggiore
rispetto all’ olio di semi di lino [25], costi-
tuisce l’alimento base degli integratori ali-
mentari di acidi grassi polinsaturi reperi-
bili in commercio. La somministrazione di
integratori alimentari a base di olio di
pesce ha influito sul miglioramento di
alcuni parametri della performance, nel
cavallo atleta (riduzione della frequenza
cardiaca e del valore ematocrito e aumen-
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to della lunghezza della falcata al trotto)
[16, 26], nel ratto (riduzione della fre-
quenza cardiaca a riposo e della pressione
aortica) [13] e nell’uomo (aumento del
consumo massimale di ossigeno e riduzio-
ne della frequenza cardiaca) [3,  5].
Durante l’attività fisica, com’è noto, si
può verificare un danno cellulare e tissu-
tale, dovuto all’ossidazione dei lipidi di
membrana, delle proteine, dei carboidrati
e degli acidi ribonucleici [6], che potreb-
be causare l’insorgere della fatica, deter-
minando intolleranza all’esercizio e, di
conseguenza, minore rendimento atletico
[7]. L’integrazione della razione con
sostanze ad azione antiossidante fornisce
in particolare all’atleta una protezione dai
danni causati dai radicali liberi [9] soprat-
tutto quando, nei programmi di allena-
mento, è previsto un aumento del carico
di lavoro [18]. 
Sulla base di queste conoscenze e tenuto
conto delle modificazioni che si verifica-
no nell’organismo in seguito all’allena-
mento [10], abbiamo ritenuto interessante
studiare gli effetti dell’integrazione della
razione con acidi grassi della serie
omega-3 su alcuni parametri ematologici

del Galoppatore e del Saltatore in corso di
esercizio fisico.

MATERIALI E METODI

L’indagine è stata condotta su un campio-
ne costituito da 20 cavalli, 10 Saltatori di
razza Sella Italiana (5 maschi e 5 femmi-
ne, di età compresa tra 7 e 10 anni e peso
corporeo medio di 470 ± 30 kg) e 10
Galoppatori di razza Purosangue Inglese
(5 maschi e 5 femmine, di età compresa
tra 2 e 5 anni e peso corporeo medio di
390 ± 5 kg). Sono stati oggetto di questo
studio solo i cavalli che, in seguito a un
esame obiettivo generale, sono risultati
clinicamente sani. Dall’inizio della speri-
mentazione, tutti i soggetti sono stati
alloggiati in box singoli e ricevevano una
a razione costituita complessivamente da
circa 7 kg di fieno e 5 kg di mangime
concentrato (UFC/die 0,77; MADC
9,11%; proteina greggia 13,05%; fibra
greggia 20,74%; sostanza secca/die 9,5%)
che veniva somministrata tre volte al gior-
no (alle ore 07:00, alle ore 12:00 e alle
19:00), mentre l’acqua era disponibile ad
libitum. Su tutti i soggetti sono stati effet-
tuati prelievi di sangue, mediante veno-
puntura della giugulare, a riposo (T0) e
dopo simulazione di gara (T0PE) al fine di
valutare la performance atletica dei caval-
li. La simulazione di gara prevedeva per i
galoppatori un percorso di 1700 metri da
coprire a una velocità media di 800 m/min
e per i saltatori un percorso ad ostacoli
costituito da 14 salti di 120 ±10 cm di
altezza, distribuiti lungo un tracciato di
350 metri. Prima di iniziare tale prova, i
soggetti sono stati equipaggiati con un
cardiofrequenzimetro (Polar Equine S-
610I, Polar®, Pacific Time) al fine di
registrare i valori della frequenza cardiaca
(FC) in corso di esercizio fisico. Sia i
Galoppatori sia i Saltatori sono stati
casualmente suddivisi in 2 gruppi da 5
soggetti ciascuno. Agli animali apparte-
nenti al gruppo sperimentale A, sia dei
saltatori (gruppo AS) sia dei galoppatori
(gruppo AG), è stato somministrato un
integratore alimentare (tabella 1) a base di
acidi grassi omega-3 secondo le indica-
zioni del produttore che prevedeva un
dosaggio di 70 ml di integratore/die per
un periodo di 30 giorni consecutivi. I sog-
getti appartenenti al gruppo B, sia dei sal-
tatori (gruppo BS) sia dei galoppatori
(gruppo BG), non ricevendo alcuna inte-
grazione, sono stati utilizzati come grup-
po di controllo. Durante il periodo speri-

• Gli acidi grassi della serie
omega 3 sono dotati di effetti
antiaggreganti e antinfiamma-
tori legati all’interferenza con
il sistema degli eicosanoidi.

• I mammiferi, non potendo
sintetizzare ex-novo gli acidi
grassi omega 3, devono
necessariamente acquisirli
con la dieta attraverso ali-
menti che ne possiedono ele-
vate concentrazioni come, ad
esempio, l’olio di pesce.

• L’integrazione alimentare
con omega 3 preserva lo
stato di salute del cavallo
migliorandone il benessere e
la performance atletica.

PUNTI DA RICORDARE

Gruppo AS T0 T0PE T4 T4PE
RBC (106/µl) 7,03±0,55• 8,01±0,67 6,54±0,34• 7,82±0,72
Hb (g/dl) 10,90±0,43* 12,78±0,51 10,40±0,49• 11,88±0,79
Hct (%) 31,40±1,74* 40,20±1,10 30,54±1,59* 37,78±2,13
WBC (103/µl) 6,54±1,46• 8,30±0,75 7,06±1,20 ■ 8,47±0,63
Plt (103/µl) 139,20±8,25* 177,50±13,59 132,20±18,39• 161,33±19,10
Gruppo BS T0 T0PE T4 T4PE
RBC (106/µl) 7,16±0,50* 8,38±0,57 7,22±0,58 8,15±0,59
Hb (g/dl) 11,38±0,65• 13,00±0,93 11,03±0,98 12,20±0,83
Hct (%) 33,03±1,77* 41,25±2,49 34,20±5,08* 41,15±1,05
WBC (103/µl) 6,78±0,34• 8,13±0,58 7,34±0,55 ■ 8,52±0,56
Plt (103/µl) 139,25±9,44* 174,25±17,14 140,25±17,98* 182,60±17,40

Significatività vs post-esercizio: * P < 0,001;  • P < 0,01;  ■  P < 0,05

Tabella 2. Media ± Deviazione Standard (DS) dei parametri ematologici diretti monitorati a
riposo (T0 e T4) e dopo simulazione di gara (T0PE e T4PE) nei gruppi sperimentale (AS) e
controllo (BS) dei Saltatori

Principio attivo Categoria Contenuto %
Acido a-Miristico (C12:0) Ac. Grasso Saturo 7,0
Acido Palmitico (C13:0) Ac. Grasso Saturo 18,0
Acido Palmitoleico (C16:1) Ac. Grasso Insaturo 9,5
Acido Stearidonico (C18:0) Ac. Grasso Saturo 4,5
Acido Oleico (C18:1) Ac. Grasso Insaturo 19,0
Acido Linoleico (C18:2) Ac. Grasso Insaturo (Omega-6) 1,5
Acido a-Linoleico (C18:3) Ac. Grasso Insaturo (Omega-3) 0,5
Acido Eicosapentenoico, EPA (C20:5) Ac. Grasso Insaturo (Omega-3) 18,0
Acido Docosapentenoico (C22:5) Ac. Grasso Insaturo (Omega-3) 4,0
Acido Docosaesaenoico, DHA (C22:6) Ac. Grasso Insaturo (Omega-3) 12,0
Altri Acidi Grassi Ac. Grassi Insaturi 5,8
Vitamina E Vitamina 0,2
Butilidrossitoluene, BHT Antiossidante 0,015

Tabella 1. Composizione in acidi grassi e antiossidanti dell’integratore alimentare utilizzato
nello studio
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mentale su tutti i soggetti sono stati effet-
tuati, mediante venopuntura della giugu-
lare, prelievi di sangue con cadenza setti-
manale (T0, T1, T2, T3, T4) al mattino, a
riposo e sempre alla stessa ora e prima
della somministrazione della razione delle
ore 7:00.
Trascorso il periodo di somministrazione
dell’integratore è stata realizzata una
nuova simulazione di gara avente le stesse
caratteristiche di quella svolta al T0, sia
per i galoppatori sia per i saltatori, in cor-
rispondenza della quale sono stati realiz-
zati due prelievi di sangue rispettivamente
a riposo (T4) e dopo simulazione di gara
(T4PE). Tutti i campioni di sangue sono

stati raccolti, secondo il protocollo speri-
mentale precedentemente descritto, in
provette vacutainer (3 ml) contenenti
acido etilendiamminotetracetico (EDTA)
e sottoposti a esame emocromocitometri-
co realizzato mediante l’utilizzo di un
contaglobuli elettronico (HecoVet C,
SEAC). Per ciascun campione sono stati
pertanto misurati i parametri eritrocitari
diretti: numero di globuli rossi (RBC),
valore ematocrito (Hct) e concentrazione
di emoglobina (Hb); il numero di globuli
bianchi (WBC) e il numero delle piastrine
(Plt). 

ANALISI STATISTICA

La distribuzione normale dei parametri
oggetto di studio rilevati nei diversi tempi
in condizioni di riposo (T0, T1, T2, T3 e
T4) per ciascuna categoria presa in esame
(Saltatori e Galoppatori) è stata valutata
mediante il test di Kolgorov-Smirnov
(P<0,05). 
L’elaborazione statistica dei dati è stata
effettuata applicando l’analisi  della
varianza (ANOVA) a due vie per misure
ripetute e il test di comparazione multipla
di Bonferroni al fine di valutare le diffe-
renze statisticamente significative
(P<0,05), eventualmente presenti, deriva-
te dal confronto dei valori ottenuti nelle
condizioni previste dal protocollo speri-
mentale (tempo e gruppo). Lo stesso
modello statistico è stato applicato sui
parametri ematologici ottenuti ai tempi
T0, T0PE e T4, T4PE per valutare eventua-
li differenze statisticamente significative
(P<0,05) dovute all’effetto dell’esercizio
e/o al gruppo (controllo, sperimentale).
All’interno di ciascun gruppo, è stato suc-
cessivamente effettuato un t-test per dati
appaiati (T0PE vs T4PE) al fine valutare

Gruppo AG T0 T0PE T4 T4PE
RBC (106/ l) 9,90±0,95 11,22±0,45 9,46±0,75 10,27±1,07
Hb (g/dl) 15,40±1,33 17,00±0,61 14,44±0,74 15,51±0,87
Hct (%) 42,94±2,44 46,56±1,15 41,10±1,39* 44,16±2,02
WBC (103/ l) 8,34±0,76 9,44±0,98 8,52±0,81 9,16±0,98
Plt (103/ l) 125,60±18,69 157,80±11,90 139,80±7,60 167,60±7,56
Gruppo BG T0 T0PE T4 T4PE
RBC (106/ l) 10,04±0,67 11,03±0,69 9,67±0,52 10,41±0,72
Hb (g/dl) 15,38±1,33 16,96±0,83 14,96±0,50 15,78±1,07
Hct (%) 43,76±2,59 46,48±1,23 42,60±1,62* 47,64±1,81
WBC (103/ l) 8,08±1,33 9,02±0,84 8,66 ± 0,81 9,70±0,33
Plt (103/ l) 128,60±18,13 158,20 ± 13,54 138,20 ± 10,43 175,40±21,79

Significatività vs post-esercizio: * P < 0,001;  • P < 0,01;  ■  P < 0,05

Tabella 3. Media ± Deviazione Standard (DS) dei parametri ematologici diretti monitorati a
riposo (T0 e T4) e dopo simulazione di gara (T0PE e T4PE) nei gruppi sperimentale (AG) e
controllo (BG) dei Galoppatori

Figura 1. Andamento ± Deviazione Standard (DS)
dei parametri ematologici diretti monitorati a
riposo nei Saltatori: gruppo sperimentale (AS) e
controllo (BS)
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differenze significative sui parametri
ematologici studiati riconducibili all’inte-
grazione alimentare con omega 3. Inoltre,
i dati di FC ottenuti sono stati successiva-
mente elaborati utilizzando il software
Polar Equine 4.0 e i valori medi registrati
per ciascun cavallo sono stati utilizzati
nell’applicazione di un t-test per dati
appaiati per valutare effetti statisticamen-
te significativi del trattamento con omega
3 sulla FC.

RISULTATI

L’andamento dei parametri ematologici
studiati ottenuti a riposo nei gruppi con-

trollo e sperimentale dei Saltatori e dei
Galoppatori sono riportati rispettivamente
in figura 1 e in figura 2. Relativamente ai
parametri ematologici monitorati a riposo,
l’applicazione dell’ANOVA a due vie per
misure ripetute ha mostrato un significati-
vo effetto del tempo sui valori di RBC al
T3 vs T0 e T4 (F(4,32)=2,85; p=0,039) e
sui valori di Hct  al T2 vs T0 e T4 e al T3
vs T4 (F(4,32)=3.79; p=0.012) unicamente
nel gruppo BS. La somministrazione del-
l’integrazione ha determinato modifica-
zioni significative dei valori di Hct nei
due gruppi sperimentali (AS e AG) duran-
te le 4 settimane di monitoraggio (gruppo
AS - F(1,32)=6,58; p=0,033; gruppo AG -
F(1,32)=6,99; p=0,029). L’applicazione
dell’ANOVA a due vie per misure ripetute
ha mostrato un effetto significativo (T0 vs
T0PE e T4 vs T4PE) dell’esercizio sui
parametri ematologici studiati, sia nei
gruppi sperimentali che nei gruppi con-
trollo di Saltatori (tabella 2) e Galoppatori
(tabella 3). Il t-test per dati appaiati ha
mostrato all’interno di ciascun gruppo
sperimentale una diminuzione statistica-
mente significativa nei valori di Hct
(gruppo AG: p=0,046, t=2,83; gruppo AS:
p=0,048, t=2,80) e di  FC (figura 3) AS
(p=0,009; t=4,61) e AG (p=0,005; t=5,55)
(figure 3 e 4). 

DISCUSSIONE

Dall’analisi dei risultati ottenuti è emerso
il notevole effetto dell’esercizio fisico sui
parametri ematologici dello studio sia nei
due gruppi sperimentali AS e AG che nei
gruppi controllo BS e BG. Il significativo
aumento dei parametri ematologici diretti
da noi osservato in T0PE e T4PE concorda
con quanto osservato da diversi autori
[11, 19, 23] e si può interpretare come
esito della splenocontrazione. Per quanto
riguarda gli effetti della somministrazione
di omega 3 sul profilo ematologico, i
risultati presenti in letteratura sono piutto-
sto discordanti, probabilmente a causa
delle diverse specie animali oggetto delle
varie ricerche scientifiche. I risultati della
nostra sperimentazione hanno mostrato
un’influenza della somministrazione di
omega 3 sui valori di Hct nei gruppi AS e
AG rispetto ai gruppi BS e BG e, all’inter-
no dei gruppi sperimentali, tra T0PE e
T4PE. Questo risultato concorda con quel-
li ottenuti da O’Connor et al. [16] secon-
do cui l’integrazione a base di olio di
pesce determinano una riduzione signifi-
cativa dei valori di Hct dopo esercizio.

Figura 2. Andamento ± Deviazione Standard (DS)
dei parametri ematologici diretti monitorati a
riposo nei Galoppatori: gruppo sperimentale (AG)
e controllo (BG) 
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Numerosi studi hanno dimostrato effetti
positivi sulla funzione immunitaria legata
alla somministrazione di omega 3 sia nel-
l’uomo [4, 22] che in diverse specie ani-
mali [2, 12, 15, 17, 20, 25]. EPA e DHA,
infatti, interferiscono con la biosintesi di
acido arachidonico sostituendosi a que-
st’ultimo nei fosfolipidi, riducendo per-
tanto i livelli del precursore degli eicosa-
noidi, inibiscono gli enzimi COX e LOX
riducendo la produzione di trombossano e
leucotrieni e favoriscono la formazione di
eicosanoidi della serie 3 dotati di attività
ridotta rispetto a quelli derivanti dall’aci-
do arachidonico [24]. Inoltre, studi con-
dotti sulle capre hanno mostrato una ridu-
zione del numero di WBC in corrispon-
denza dell’incremento della quantità di
acidi grassi somministrati nella dieta [17].
Un simile effetto è stato osservato anche
sui ratti in cui l’integrazione con omega
3, determinando una diminuzione del
numero di WBC, è stata associata a un
effetto antinfiammatorio in seguito al
decremento della funzione leucocitaria
[14, 20]. Sebbene la nostra ricerca non
abbia evidenziato differenze statistica-
mente significative del numero di WBC in
seguito all’assunzione di omega 3, i grup-
pi sperimentali AS e AG mostrano dei
valori mediamente più bassi se paragonati
ai rispettivi gruppi controllo BS e BG.
Oltre a modulare la risposta infiammato-
ria, gli omega 3 inserendosi tra i fosfolipi-
di di membrana, determinano importanti
modificazioni nella flessibilità delle cellu-
le migliorandone la deformabilità [8].
Questo fenomeno acquista una notevole
importanza quando interessa cellule del
sangue come gli eritrociti, i quali acquisi-
scono la capacità di passare attraverso i
capillari in modo più agevole e rapido
[26] garantendo quindi un migliore appor-
to di sangue e ossigeno ai tessuti. Nella
specie equina, in particolare, è stato
osservato un aumento dell’attività del fat-
tore di rilascio endotelio-derivato che
attraverso la diminuzione della vasoco-
strizione arteriosa [26] determina un
miglioramento della compliance vascolare
riducendo, di conseguenza, l’ipertensione
esercizio-indotta che sta alla base dell’e-
morragia polmonare da sforzo nei cavalli
affetti da tale patologia [12]. Inoltre, la
nostra ricerca, conformemente a quanto
rilevato da Christensen et al. [5] nell’uo-
mo e da O’Connor et al. [16] nel cavallo,
ha evidenziato una riduzione dei valori di
FC probabilmente determinata dalle
modificazioni circolatorie legate alla inte-

grazione, quali l’aumento del flusso ema-
tico e la vasodilatazione [26], oltre all’au-
mento della fluidità del sangue espressa

Figura 3. Media ± Deviazione Standard (DS) del valore ematocrito (Hct) monitorato dopo le
simulazioni di gara ai tempi T0PE e T4PE, rispettivamente nei Saltatori (AS e BS) e nei
Galoppatori (AG e BG)

Figura 4. Valori medi ± Deviazione Standard (DS) della Frequenza Cardiaca (FC) registrata,
rispettivamente nei Saltatori (AS e BS) e nei Galoppatori (AG e BG), durante le simulazioni di
gara prima (Pre-trattamento) e dopo (Post-trattamento) l’integrazione con l’integratore utiliz-
zato nello studio
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attraverso una riduzione del valore emato-
crito [16]. 
I risultati ottenuti in questo studio dimo-
strano e confermano i potenziali benefici
legati all’integrazione dell’alimentazione
del cavallo sportivo con acidi grassi della
serie omega 3 [16, 26]. 
L’impiego costante di un supplemento
dietetico fonte di acidi grassi polinsaturi
dovrebbe dunque essere incoraggiato
nella pratica equina non solo per preser-
vare la salute del cavallo sportivo, ma
anche per ottenere un miglioramento della
perfomance atletica.
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Riassunto

Gli autori hanno studiato gli effetti del-
l’integrazione alimentare con acidi

grassi omega-3 sulla performance atleti-
ca del cavallo Galoppatore e Saltatore. A
tale scopo, l’analisi di alcuni parametri
ematologici ha evidenziato una riduzione
del valore ematocrito in seguito alla som-
ministrazione di omega-3. I risultati otte-
nuti confermano i benefici legati all’inte-
grazione dell’alimentazione del cavallo
sportivo con omega 3. Pertanto, l’impie-
go di un integratore fonte di acidi grassi
polinsaturi, preserva la salute e consente
un miglioramento della performance del
cavallo.

Parole chiave: cavallo, acidi grassi polin-
saturi, esercizio fisico, parametri emato-
logici.

Summary

The aim of this study was to investigate
the effect of omega-3 fatty acids sup-

plementation on horse performance, with
special attention to galloper and jumper
horses. The analysis of some hematologi-
cal parameters showed decreasing
packed cell volume values following the
administration of omega-3 fatty acids.
Therefore, completing horse diet with
polyunsatured fatty acids sources can
preserve horse health improving the ath-
letic performance.

Key Words: horse, polyunsatured fatty
acids, physical exercise, hematological
parameters.
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